
MONACO DI BAVIERA C’è una
squadra imbattibile in Europa que-
st’anno,e ilsuo nome è Bayern Mo-
naco. La prova l’ha data ieri travol-
gendo il Barcellona, con un 4-0
che, a meno di cataclismi, vale il bi-
glietto per la finale di Wembley. Al
di là della disfatta, ilBarca visto nel-
l’andata di semifinale di Cham-
pions League è apparso l’ombra di
se stesso, orfano di un Messi non
pervenuto in campo e in grado solo
di riproporre una ragnatela di pas-
saggi senza più sbocchi. I blaugra-
na, chiamati ieri da Xavi a ispirarsi
alla gara di ritorno con il Milan,
hanno ripetuto in peggio quella di
SanSiroe la remuntada,questa vol-
ta, appare un miraggio.
Il Bayern si è dimostrato superiore
nel gioco, nel fisico e anche nei sin-
goli, con Mueller, Ribery e Robben
sututti,mentre dall’altraparteè dif-
ficile trovare una sufficienza, con
Messi a guidare la pagella dei catti-
vi,purtenendo conto dellesue con-
dizioni fisiche menomate.

Una sconfitta così in Champions il
Barcellonanonla ricordava dalla fi-
nale del 1994 persa contro il Milan.
Non sarà la fine di un ciclo, ma
Guardiola andando ad accasarsi al
Bayern sembra aver avuto gran fiu-
to.
La partita all’Allianz Arena ha sten-
tato ad accendersi. Un gol doveva a
venire per sbloccare la gara, e al 25’
eccolo: su cross di Robben, Dante
di testa offre un assist a Mueller
che insacca sempre di testa. Con
l’AllianzArena indelirio, ilBarca ac-
cusa il colpo, ma al 29’ la fortuna
salva i tedeschi quando Dante de-
viato di un palmo un cross destina-
to a Messi.
Nella ripresa cominciano subito i
giochi d’artificio. Al 4’ arriva il rad-
doppio dei tedeschi: su corner di
Robben, Mueller di testa trova Go-
mez solissimo, (in fuorigioco, sia
pure millimetrico) davanti a Val-
dez, per l’inevitabile 2-0. La reazio-
ne dei prossimi campioni di Spa-
gna non c’è: sovrastati fisicamente
e sul ritmo, spenti nelle soluzioni,
aridi in attacco (un tiro nello spec-
chio, reciterà il tabellino alla fine), i
blaugrana si arrendono e il 3-0 arri-
va di conseguenza. Al 28’, Robben
liberato da Schweinsteigersulla de-
stra si libera di Jordi Alba, bloccato
peraltro fallosamente da Mueller, e
infilato di piatto sinistro. Infine, c’è
pure il poker, ancora con Mueller,
al37’. Èil trionfo deibavaresi, l’umi-
liazione per i catalani.
Stasera il secondo atto: a Dort-
mund sono di fronte il Borussia di
Jurgen Klopp ed il Real Madrid di
Josè Mourinho: un’altra sfida che
promette faville.
Diretta tv alle 20.45 su Canale 5 ca-
nali Sky alle 20.45.

Serie A Juventus, il derby che vale uno scudetto
Domenica la stracittadina di Torino, vincendo i bianconeri potrebbero già cucirsi il tricolore
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BAYERNMONACO (4-2-3-1): Neuer sv; Lahm,
Boateng, Dante, Alaba; JaviMartinez,
Schweinsteiger;Robben, Muller (37’ st Pizarro),
Ribery (42’ st Shaqiri); Gomez (26’ st Luiz
Gustavo). (Starke, VanBuyten, Rafinha,
Tymoshchuk).Allenatore: Heynckes.
BARCELLONA (4-3-3)Valdes; Dani Alves, Bartra,
Piquè, Jordi Alba; Iniesta,Busquets, Xavi; Sanchez,
Messi,Pedro (37’ st Villa). (Pinto, Abidal,
Montoya, ThiagoAlcantara,Song, Fabregas).
Allenatore:Vilanova.
ArbitroKassai (Ungheria).
Reti pt 25’ Muller; st 4’ Gomez, 28’ Robben, 37’
Muller.
NoteSpettatori 68.000. AmmonitiGomez,
Bartra, Javi Martinez, Sanchez, Jordi Alba, Iniesta.
Angoli11-4 per il Bayern. Recupero: 0’ e 3’.

Champions La disfatta del Barça
Catalani irriconoscibili, Bayern praticamente perfetto: alla fine è poker secco
per i tedeschi che ipotecano la qualificazione alla finale di Wembley

Se la ridono a fine gara Robben (a sinistra) e Mueller, i mattatori della partita

MADRID C0ntinua, dopo
la vitia-lampo a Torino, la
tournée di Ronaldo,
ambasciatore del comitato
organizzatore per il
Mondiale brasiliano del
2014. Eccolo a Madrid, in
compagnia della mascotte
della manifestazione.

BRESCIA Visita a sorpresa,
durante l’allenamento, agli
Allievi nazionali da parte del
presidente Giuseppe Pasini
e dei dirigenti salodiani. Il
numero uno della società si
è complimentato per
l’approdo alle fasi finali del
campionato.

■ Il campionato di calcio non ha anco-
ra emesso gli ultimi verdetti, ma le socie-
tà sono già al lavoro in vista della prossi-
ma stagione e per molte la scelta parte
dalle panchine. Lo spostamento di una
pedinapuò avviareun processo checoin-
volge molti soggetti e la pedina questa
volta potrebbe essere Massimiliano Alle-
gri, che il Milan lascerebbe andare in ca-
so fallisse l’obiettivo Champions ma che
a sua volta potrebbe voler cambiare aria
pur in caso di «successo» dopo due anni
sulla graticola.
L’approdo del livornese sarebbe Roma,
sponda giallorossa, dove il suo nome è
primo in lista per il rilancio definitivo,
ma anche un suo conterraneo potrebbe
essereattratto dalla sfida capitolina,Wal-
ter Mazzarri, sempre in bilico tra confer-
ma, più probabile, e addio al Napoli. In
caso di trasferimento del tecnico di San
Vincenzo a Roma, Allegri potrebbe allo-
ra ritrovare la Champions alla guida del
Napoli. Il club «americano» farà rientra-
re Aurelio Andreazzoli nei ranghi dello
staff tecnico e per la panchina gialloros-
sa si fanno anche i nomi di Eusebio Di
Francesco, ora al Sassuolo, o del cileno
del Malaga Manuel Pellegrini. Un nome
buono non solo per la Roma è quello di
Luciano Spalletti, che potrebbe tornare
dalla Russia e accomodarsi su una pan-
china di lusso.
Tra le big, l’Inter pare decisa a conferma-
re AndreaStramaccioni, che è già al lavo-
ro per plasmare la squadra per la prossi-
ma stagione.
In casa Inter però preoccupa una notizia
comparsa ieri sui media sloveni: iIl por-
tiere SamirHandanovic starebbeper tra-
sferirsi al Barcellona. A riferirlo sono i
media di Lubiana, secondo cui il club ca-
talano sarebbe disposto a versare 30 mi-
lioni di euro. Victor Valdes, estremo di-
fensore del Barcellona, ha infatti detto di
non voler prolungare il contratto.

TORINO Via all’operazione derby.
Dopoaver messoin ghiaccio loscu-
detto conil successo sul Milane do-
po un giorno e mezzo di riposo, la
Juventus ha ripreso la preparazio-
ne in vista della sfida al Torino di
domenica prossima.
La stracittadina numero 227 della
storia è sulla carta l’ultimo ostaco-
lo di rilievosulla strada delbis trico-
lore, visto che il calendario propor-
rà poi Palermo, Atalanta, Cagliari e
Sampdoria.La voglia deibiancone-
ri di chiudere il discorso più in fret-
ta possibile è tanta. Napoli (e Toro)

permettendo, la festa potrebbe già
avvenire proprio nel derby.
Lo avvertono anche i tifosi, che sa-
ranno ospiti in casa dei granata,
ma sono pronti a tingere l’Olimpi-
co di bianconero. Oltre 5mila bi-
glietti sono già stati acquistati in
prevendita dagli juventini.
Conte intanto lavora a Vinovo, il
tecnico non vuole fermarsi alle sei
vittorieconsecutive e intendeman-
tenere il trend nelle cinque giorna-
te che mancano alla fine. Obietti-
vo: provare a centrare undici vitto-
rie nelle ultime undici gare e fare

quindi meglio della serie di dieci
(sempre su undici gare) raggiunte
nello sprint scudetto della scorsa
stagione. Per ottenere questo tra-
guardo il tecnico sembra intenzio-
nato a confermare per la terza vol-
ta di fila il nuovo modulo 3-5-1-1
con Vucinic unica punta, Marchi-
sio (decisivo nel derby d’andata
con una doppietta) in appoggio e
Pogba in più a centrocampo. An-
chese il ritornoal 3-5-2 non va scar-
tato. Una opzione in più potrebbe
garantirla Giovinco, in migliora-
mento dopo l’infortunio al ginoc-

chio patito contro il Pescara, che
potrebbe essere disponibile per la
panchina.
Fronte mercato. Continua intanto
il balletto di voci e dichiarazioni su
un possibile ritorno in bianconero
di Zlatan Ibrahimovic. Ieri è torna-
to aparlare ilsuo agente, intervista-
to da France Football. «Al momen-
to direi che resta al Psg, ma non si
sa mai cosa può succedere domani
- ha detto Mino Raiola - Finora Zla-
tan non mi ha autorizzato a cercare
un altro club, lui è felice e desidera
far parte del progetto del Psg».

BAYERN MONACO 4
BARCELLONA 0
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